
POLITICA. DEMOGRAFICA 
La 

della 

fecondità 

donna italiana 
Gli studi suilla natalità, in rapporto specialmente 

al f eilomeno della diminuzione delle nascite, segna­
vano in Italia fino a poco tempo fa una grave lacuna 
per l'impossibilità, in base al materiale statistico dispo­
nibile, di eseguire ricerche approfondite circa la pre­
cisa entità del fenomeno stesso. 

U rapporto generico fra numero dei nati e popo• 
lazione non riesce a dare, infatti, che una misura 
alquanto imperfetta dell'andamento della natalità tra­
scurando di prendere in considerazione elementi che 
hanno invece influenza decisiva e che spostano note­
Yolmente, nello spazio e nel tempo, qualsiasi gradua­
toria di valori. 

Le elaborazioni iniziate col 1931, per tutto il 
Regno, dall'Istituto centrale di statistica, sulle nascite 
secondo l'ordine di generazione e l'età delle madri 
costituiscono un prezioso materiale di dati particolari 
in base a cui la costruzione di rapporti specifici è faci­
litata dai censimenti quinquennali, i quali fornendo' 
il numero delle coniugate e separate per singole classi 
di età, consentono di porre a confronto i nati con 
quelle frazioni della popolazione f ernminile da cui essi 
derivano. Dal calcolo delJa fecondità per gruppi di 
anni di età sarà possibile, anche in Italia, passare aJla 
costruzione di tavole di natalità che rappresentano lo 
strumento più perfetto per la determinazione dell'in­
tensità di riprodUJZione di una popolazione. 

Notevoli studi sono stati già compiuti sul nuovo 
materiale demografico e conclusioni di grande inte­
resse da una più profonda analisi sono state tratte 
circa l'andamento della natalità in generale e per sin­
gole parti del territorio e circa le più probabili cause 
della diminuzione delle nascite. L'esame poi della pro­
lificità per gruppi familiari e su basi geografiche ha 
facilitato altresì la rivelazione di differenze sostanziali 
tra la fecondità di tali gruppi confennando le note­
voli differenze territoriali nel càmpo della fecondità 
stessa (1). 

(l) I primi risultati di una statica delle nascite per ordine di
ieneraz.ione sono stati esposti da F. SAYORGNAN in Appendice al volume 
« Movimento della popolazione secondo gli atti dello stato civile negli 
iumi 1929 e 1930 » Parte I. Introduzione ( La statistica delle nascile 
legittime secondo l'ordine di generazione), applicando uno schema 
generale cli spoglio e classificazione già proposto e commentalo in 
e, Revue de l'lnstitut intemational de statistique >l I année, I livr. 
La Haye, 1933, pagg. 23-38. 

Una p1·ima misura della fecondità è stata calcolata da G. Mon­
TARA, rapportando il numern de1le donne in età feconda censite 
nel 1931 col nmnero delle nascite, in una serie di articoli pubblicati 
nel cc Giornale degli Economisti >l (Nuovi dati sulla natalità in Ita­
lia, novembre 1933, febbraio, marzo, agosto 1934). Sulla natalità, in 
funzione anche della data di matrimonio e dell'ordine di generazione 
del nato, è ritornato il Mortara in successivi articoli sul « Giornale 
degli Economisti Jl marzo 1934, Tavol.a di fecondità dei matrimoni per 
l'Italia; marz·o 1935, Nuovi dati sulla natalità in Italia; aprile 1935. 

· POLITICA SOCIALI: 

Mentre la pubblicazione annuale dei nuovi dati 
suJle nascite consentirà ulteriori sviluppi di esame del 
fenomeno, specialmente in rapporto all'andamento 
nello spazio e nel tempo, un altro ricco materiale di 
osservazione sulla fecondità della donna italiana è 
quello che fornisce una recente pubblicazione del­
l'Istituto centrale di statistica (2). 

E' noto come il censimento generale della popo­
lazione eseguito il 21 aprile 1931 abbia compreso, per 
la prima volta, fra le altre domande, anche quelJa 
intorno alla fecondità limitando tuttavia l'indagine 
alle coniugate, vedove, separate e divorziate censite 
nel Regno, escludendo le nubili che avevano avuto 
figli, sia per ragioni di opportunità che per l' esiglllo 
apporto ( intorno al cinque per cento del totale dei 
nati) che le nubili danno alla natalità. 

La citata pubblicazione raccoglie, per ora, i 
risultati più importanti dell'indagine, e cioè: 

a) distribuzione delle coniugate, vedove, sepa­
rate e divorziate secondo la loro età alla data del cen­
simento ed il numero dei figli avuti per il Regno, per 
i singoli Compartimenti, per il complesso dei Comuni 

-· con 1__00 mila e più abitanti e per i cinque Comuni con
500 n� più abitanti;

b) classificazione delle donne coniugate runa
volta e conviventi col marito secòndo il numero dei
figli avuti e la condizione sociale del coniuge nel Regno
in ciascuna delle ripartizioni geografiche e nel com­
plesso dei Comuni con 100 mila e più abitanti;

e) classificazione delle donne coniugate, vedove,
separate e divorziate in complesso secondo il numero
dei figli avuti e dei figli sopravviventi alla data del
censimento, per il Regno, per le ripartizioni geogra­
fiche e per il complesso dei Comuni con 100 mila e
più abitanti;

d) classificazione delle donne coniugate, vedove,
separate e divorziate secondo il numero dei sopraY­
viventi e quello dei figli premorti nelle medesime cir­
coscrizioni ora indicate.

Una nozione sintetica sulla fecondità della donna
italiana può trarsi dal numero medio dei figli avuti
alla data del censimento. Nel seguente quadro è ripor­
tato il numero medio ( con i relativi numeri indici)

La capacità di riproduzione della popolazione italiana; ottobre e 
dicembre 1935, Nuovi studi sulla fecondità legittima in Itaua. 

La fecondità legittima della donna italiana secondo l'età e l'or­
dine di generazione è stata studiata da L. LENTI in tre articoli pub­
blicati nel « Giornale degli Economisti >l (marzo e ottobre 1935 e 
aprile 1936). Lo stesso Lenti ha esaminato la natalità e fecondità legit­
tima in Sardegna (« Giornale degli Economisti ll, giugno 1936) e nel­
l'Italia meridionale (« Questioni meridionali >l anno III, n. 2). Della 
fecondità legittima nelle Tre Venezie e nell'Emilia ha scritto P. BAFFI 
( « Giornale degli Economisti ,>, dicembre 1935) e G. TAGLIACARi"iE ba 
studiato la fecondità legittima secondo l'età della madre e l'ordine 
di generazione nell'Italia centrale (« Giornale degli Economisti», 
luglio 1936). 

(2) ISTl1"UTO CENTRALE DI STATISTICA DEL REGNO D'hALIA, VII Cen­
simento generale della popolazione. 21 aprile 1931-IX - Volume VI. 
Indagine Slllfo .fecondità della do1111a, Roma. Tip. Failli. 1936-xrv: 
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